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Circolare esplicativa dell’Ufficio Legislativo Confesercenti sulle nuove norme di tutela del diritto d’autore


Sulla Gazzetta Ufficiale n.206, del 4 settembre scorso, è stata pubblicata la legge 18 agosto 2000, n.248, recante “Nuove norme di tutela del diritto d’autore”, che modifica, in parte, il testo della legge 22 aprile 1941, n.633, sulla “Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio”.


Le nuove disposizioni trovano la loro ratio nei progressi della tecnica e, parallelamente, nell’esigenza di apprestare l’adeguata tutela agli aventi diritto. La legge dà un chiaro segnale contrario alla pirateria commerciale ed all’abusivismo.


Notevoli le novità in materia di limiti alla riproduzione di testi mediante fotocopia, xerocopia o altro mezzo e di divieto di noleggio abusivo di supporti fonografici ed audiovisivi (a tali fini vengono equiparate al noleggio, a certe condizioni, la vendita con patto di riscatto e la vendita sottoposta a condizione risolutiva).


Da segnalare, in negativo, la reintroduzione dell’obbligo di preventivo avviso al questore per l’esercizio dell’attività di produzione, duplicazione, riproduzione, vendita, noleggio o cessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, musicassette o altro supporto (“Presa d’Atto”).


La legge entrerà in vigore il prossimo 19 settembre.


Diritto esclusivo di diffondere mediante “ritrasmissione codificata”


Il testo originario dell’art.16 stabiliva che “il diritto esclusivo di diffondere ha per oggetto l’impiego di uno dei mezzi di diffusione a distanza, quali il telegrafo, il telefono, la radio, la televisione ed altri mezzi analoghi e comprende la comunicazione al pubblico via satellite e la ritrasmissione via cavo”. L’attuale testo modificato inserisce tra i mezzi di diffusione a distanza oggetto della tutela la ritrasmissione codificata con condizioni di accesso particolari.


Fotocopie, xerocopie e simili


La versione originaria dell’art.68 considerava “libera la riproduzione di singole opere o brani di opere per uso personale dei lettori, fatta a mano con mezzi di riproduzione non idonei a spaccio o diffusione dell’opera al pubblico”; libera era considerata altresì “la fotocopia di opere esistenti nelle biblioteche, fatta per uso personale o per i servizi della biblioteca”. In ogni caso, era vietato lo spaccio di dette copie al pubblico ed, in genere, ogni utilizzazione concorrente con i diritti di utilizzazione economica spettanti agli autori.


Ora l’art.2 della legge 248/00 consente la riproduzione per uso personale di opere dell’ingegno effettuata mediante fotocopia, xerocopia o analogo sistema, nei limiti del 15% di ciascun volume o fascicolo di periodico, escluse le pagine di pubblicità.


I responsabili dei punti o centri di riproduzione che utilizzino o mettano a disposizione del pubblico apparecchi per la fotocopia, la xerocopia o analogo sistema devono corrispondere agli autori ed agli editori delle opere dell’ingegno così riprodotte un compenso la cui misura e le cui modalità di pagamento sono determinate, insieme alla misura della provvigione spettante alla SIAE, mediante accordi tra la stessa SIAE e le associazioni delle categorie interessate. In mancanza di tali accordi, dispone in materia un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.


L’efficacia di tali disposizioni decorre dalla data di stipulazione degli accordi o dell’entrata in vigore del DPCM.


La ripartizione tra gli aventi diritto per i quali la SIAE non svolga già attività di intermediazione può avvenire anche, mediante apposite convenzioni, tramite le principali associazioni delle categorie interessate, individuate con proprio decreto dal Presidente del Consiglio dei Ministri.


Salvo diverso accordo, il compenso non può essere inferiore per ciascuna pagina riprodotta al prezzo medio a pagina rilevato annualmente dall’ISTAT per i libri.


Le riproduzioni di opere esistenti nelle biblioteche fatte all’interno delle stesse con i mezzi tecnici sopra menzionati possono essere effettuate, sempre nei limiti del 15% di ciascun volume o fascicolo di periodico (salvo si tratti di opera rara, fuori dai cataloghi editoriali), con corresponsione di un compenso in forma forfetaria a favore degli aventi diritto stabilito con DPCM; il compenso è versato direttamente ogni anno dalle biblioteche, nei limiti degli introiti riscossi per il servizio, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato o degli Enti cui le biblioteche appartengono.


La violazione delle suddette disposizioni comporta la sospensione dell’attività di fotocopia, xerocopia o analogo sistema da sei mesi ad un anno e l’applicazione della sanzione amministrativa da due a dieci milioni di lire. E’ invece abrogata la legge n.159/93, nella parte in cui prevedeva la sanzione da uno a tre milioni (e, in casi di particolare gravità, fino a dieci milioni) per chiunque abusivamente riproducesse a fini di lucro, con qualsiasi procedimento, la composizione grafica di opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche, didattiche e musicali ovvero, pur non avendo concorso alla riproduzione ma avendo conoscenza di essa, ponesse in commercio, detenesse per la vendita o introducesse a fini di lucro nel territorio dello Stato dette riproduzioni.


Produzione, duplicazione, vendita, noleggio, cessione audiovideo e fonogrammi


L’art.75-bis del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (RD n.773/31), aggiunto dall’art.8 della legge n.248, stabilisce che “chiunque intenda esercitare, a fini di lucro, attività di produzione, di duplicazione, di riproduzione, di vendita, di noleggio o di cessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, videocassette, musicassette o altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, ovvero intenda detenere tali oggetti ai fini dello svolgimento delle attività anzidette, deve darne preventivo avviso al questore, che ne rilascia ricevuta, attestando l’eseguita iscrizione in apposito registro. L’iscrizione deve essere rinnovata ogni anno”.


Si ricorderà che, con circolare telegrafica del 20.12.1994, n.559/C.24472.13500(9)3, il Ministero dell’interno aveva escluso, a partire dal 1° gennaio 1995, l’obbligo della “presa d’atto” per i titolari degli esercizi di commercio e noleggio di videocassette e che l’art.164 del D.Lgs. n.112/98 aveva poi abrogato l’art.75 del TULPS, che prevedeva l’obbligo per chi fa commercio di pellicole cinematografiche di darne preventivo avviso al questore.


Ora la legge n.248 ripristina tali incombenze, estendendole anche all’attività di produzione, duplicazione, riproduzione, vendita, noleggio o cessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, musicassette o altro supporto.


La violazione della norma comporta, se il fatto è commesso contro il divieto dell’Autorità, l’applicazione della sanzione amministrativa del pagamento della somma da lire un milione a lire sei milioni.


Contrassegno SIAE


L’art.181-bis della legge 248 prevede che la SIAE apponga su ogni supporto contenente programmi per elaboratore o multimediali, nonché su ogni supporto contenente suoni, voci o immagini in movimento, destinati ad essere messi in commercio o ceduti a qualsiasi titolo a fine di lucro, un apposito contrassegno, ai soli fini della tutela dei diritti relativi alle opere dell’ingegno, previa attestazione da parte del richiedente dell’assolvimento degli obblighi derivanti dalla normativa sul diritto d’autore e sui diritti connessi.


I tempi, le caratteristiche e la collocazione del contrassegno sono individuati da un Regolamento di esecuzione da emanare con DPCM entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge (19 settembre 2000). Fino alla data di entrata in vigore del Regolamento, resta operativo il sistema di individuazione dei tempi, delle caratteristiche e della collocazione del contrassegno determinatosi sotto la disciplina previgente.


Competenza della SIAE in materia di vigilanza


Alla SIAE è attribuita la vigilanza:


sull’attività di riproduzione e duplicazione con qualsiasi procedimento, su supporto audiovisivo, fonografico e di qualsiasi altro tipo, nonché su impianti di utilizzazione in pubblico, via etere e via cavo, nonché sull’attività di diffusione radiotelevisiva con qualsiasi mezzo effettuata;


sulla proiezione nelle sale cinematografiche di opere e registrazioni tutelate dal diritto d’autore;


sulla distribuzione, vendita, noleggio emissione ed utilizzazione dei supporti di cui alla lett.a);


sui centri di riproduzione pubblici e privati che utilizzano nel proprio ambito o mettono a disposizione di terzi, anche gratuitamente, apparecchi per fotocopia, xerocopia o altro sistema di riproduzione.


Per l’attività di vigilanza, la SIAE si coordina con l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, che può conferire funzioni ispettive a propri funzionari ed agire in coordinamento con gli ispettori SIAE.


Gli ispettori possono accedere ai locali dove vengono svolte le attività di riproduzione, duplicazione, vendita, emissione via etere e via cavo o proiezione cinematografica, nonché le attività ad esse connesse e possono richiedere l’esibizione della documentazione relativa all’attività svolta, agli strumenti ed al materiale in lavorazione, in distribuzione, in fase di utilizzazione attraverso l’emissione o la ricezione via etere o via cavo o la ricezione cinematografica.


Nel caso in cui i locali dell’attività non siano luoghi aperti al pubblico, stabilimenti industriali, esercizi commerciali o emittenti televisive, l’accesso degli ispettori deve essere autorizzato dall’Autorità giudiziaria.


Disposizioni penali


L’art.13 della legge 248 modifica il contenuto di una serie di disposizioni di cui alla legge sul diritto d’autore, aggiungendo nuove fattispecie di reato ed aumentando in maniera considerevole le sanzioni previste in caso di infrazione delle norme.


Art.171-bis – Abusiva duplicazione, vendita o locazione di programmi per elaboratore – Vendita, detenzione e locazione di supporti privi di contrassegno SIAE – Abusiva riproduzione, distribuzione o comunicazione del contenuto di una banca dati.


E’ punito con la pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da cinque a trenta milioni chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o, ai medesimi fini, importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE.


La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo atto a consentire o facilitare la rimozione o l’elusione di dispositivi applicati a protezione di un programma per elaboratori.


La pena non è inferiore a due anni di reclusione e trenta milioni di multa se il fatto è di rilevante gravità.


Chiunque, al fine di trarne profitto, riproduce su supporti senza contrassegno SIAE, trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una banca dati in violazione degli artt.64-quinquies e sexies, o esegue l’estrazione o il reimpiego della banca dati in violazione degli artt.102-bis e ter, o distribuisce, vende, concede in locazione una banca dati, è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da cinque a trenta milioni.


Se il fatto è di rilevante gravità, la pena non è inferiore a due anni di reclusione e trenta milioni di multa.


Art.171-ter – Abusiva duplicazione, riproduzione o diffusione di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del  noleggio, nonché di dischi, nastri o supporti audiovideo – Abusiva riproduzione di opere letterarie, scientifiche, musicali, ecc. – Commercio e noleggio delle opere abusivamente riprodotte – Commercio e noleggio di supporti provi di contrassegno SIAE o con contrassegno contraffatto o alterato, ecc.


1) E’ punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la pena della reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da cinque a trenta milioni chiunque, a fini di lucro:


duplica abusivamente, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico opere dell’ingegno destinate ai circuiti televisivo o cinematografico, della vendita o del noleggio, nonché dischi, nastri od ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi;


riproduce, trasmette o diffonde abusivamente opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o multimediali;


pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, pone in commercio, concede in noleggio, proietta in pubblico, trasmette a mezzo televisione o radio, fa ascoltare in pubblico le duplicazioni o riproduzioni abusive;


detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, proietta in pubblico, trasmette a mezzo radio o televisione videocassette, musicassette o qualsiasi altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere per il quale sia prescritta l’apposizione del contrassegno SIAE, privo del contrassegno o dotato dello stesso contraffatto o alterato, ovvero produce, utilizza, importa, detiene per la vendita, pone in commercio, vende, noleggia o cede a qualsiasi titolo sistemi atti ad eludere, decodificare o rimuovere le misure di protezione del diritto d’autore;


in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato;


introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, vende, concede in noleggio, promuove commercialmente, installa dispositivi o elementi di decodificazione speciale che consentono l’accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto.


2) E’ punito con la reclusione da uno a quattro anni (dunque per un periodo superiore a quello di cui sopra) e con la multa da cinque a trenta milioni chiunque:


riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone in commercio, cede a qualsiasi titolo o importa abusivamente oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore;


si rende colpevole dei fatti previsti al n.1) nell’esercizio, in forma imprenditoriale, dell’attività di riproduzione, distribuzione, vendita o commercializzazione, importazione di opere tutelate dal diritto d’autore;


promuove od organizza le attività illecite di cui al n.1).


La condanna per la commissione dei reati di cui al n.1) comporta:


l’applicazione delle pene accessorie di cui agli artt.30 e 32-bis del codice penale, e cioè, rispettivamente, l’interdizione da un mese a cinque anni dall’esercizio di una professione, arte, industria, commercio o mestiere, nonché l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese, che priva il condannato della capacità di esercitare l’ufficio di amministratore, sindaco, liquidatore o direttore generale, nonché ogni altro ufficio con potere di rappresentanza della persona giuridica o dell’imprenditore;


la pubblicazione della sentenza su quotidiani;


la sospensione per un periodo di un anno della concessione o autorizzazione di diffusione televisiva per l’esercizio dell’attività produttiva o commerciale.


Art.171-quinquies – Equiparazione alla concessione in noleggio della vendita con patto di riscatto o sotto condizione risolutiva.


L’art.171-quater della legge n.633/41 prevede che è punito con l’arresto fino ad un anno o con l’ammenda da uno a dieci milioni chiunque, abusivamente ed a fini di lucro, concede in noleggio o comunque in uso a qualsiasi titolo, originali, copie o supporti lecitamente ottenuti di opere tutelate dal diritto d’autore.


Come è noto, il divieto si presta ad essere aggirato mediante la stipula di una vendita con patto di riscatto o sottoposta a condizione risolutiva (artt.1500 e segg. del codice civile). In sostanza, il venditore, simulando - ad esempio - la vendita di un CD o altro supporto, si riserva il diritto di riavere la cosa venduta mediante la restituzione del prezzo al compratore ovvero assoggetta la vendita a condizione risolutiva; il prezzo restituito sarà, in questo caso, inferiore a quello pagato: la differenza costituisce il prezzo effettivo del noleggio. Gli identici effetti vengono perseguiti mediante pagamento di una somma a titolo di acconto o ad altro titolo, comunque inferiore al prezzo di vendita.


L’art.15 della legge 248, ora, equipara alla concessione in noleggio la vendita con patto di riscatto o sotto condizione risolutiva, “quando sia previsto che nel caso di riscatto o di avveramento della condizione il venditore restituisca una somma comunque inferiore a quella pagata oppure quando sia previsto da parte dell’acquirente, al momento della consegna, il pagamento di una somma a titolo di acconto o ad altro titolo comunque inferiore al prezzo di vendita”.


Art.171- sexies – Distruzione del materiale – Confisca degli strumenti e dei materiali in casi particolari.


Se la custodia del materiale sequestrato è difficile a causa dell’entità, l’Autorità giudiziaria può ordinarne la distruzione.


E’ sempre ordinata la confisca degli strumenti e dei materiali serviti per la commissione dei reati di cui agli artt.171-bis, ter e quater, nonché delle videocassette, degli altri supporti audiovisivi o fonografici o informatici o multimediali abusivamente duplicati, riprodotti, ceduti, commerciati, detenuti o introdotti sul territorio nazionale, ovvero non provvisti di contrassegno SIAE o provvisti di contrassegno contraffatto o alterato, o destinato ad opera diversa. La confisca si applica anche in caso di patteggiamento (art.444 c.p.p.).


Art.171-septies –  Sanzioni per i produttori o gli importatori relative agli adempimenti SIAE.


La pena di cui all’art.171-ter, comma 1, si applica anche ai produttori o importatori dei supporti non soggetti a contrassegno che non comunichino alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in commercio i dati necessari all’identificazione dei supporti medesimi ed a chiunque dichiari falsamente l’avvenuto assolvimento degli obblighi derivanti dalla normativa sul diritto d’autore ai fini dell’apposizione del contrassegno.


Art.171-octies – Produzione, vendita e installazione fraudolenta di apparati per la decodificazione


E’ punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da cinque a cinquanta milioni chiunque, a fini fraudolenti, produce, pone in vendita, importa, promuove, installa, modifica, utilizza per uso pubblico e privato apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica che digitale.


Si intendono ad accesso condizionato tutti i segnali audiovisivi trasmessi da emittenti italiane ed estere in forma tale da rendere gli stessi visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che effettua l’emissione del segnale, indipendentemente dall’imposizione di un canone per la fruizione del servizio.


Se il fatto è di rilevante gravità, la pena non è inferiore a due anni di reclusione e trenta milioni di multa.


Art.171-nonies– Ravvedimento operoso


La pena principale per i reati di cui agli artt.171-bis, ter e quater è diminuita da un terzo alla metà e non si applicano le pene accessorie a colui che, prima della contestazione da parte dell’Autorità giudiziaria, denuncia spontaneamente la violazione o, fornendo tutte le informazioni in suo possesso, consente l’individuazione del promotore od organizzatore dell’attività illecita di cui agli artt.171-ter e quater, di altro duplicatore o distributore, ovvero il sequestro di notevoli quantità di supporti audiovisivi e fonografici o di strumenti e materiali serviti o destinati alla commissione dei reati.


Le riduzioni non si applicano al promotore od organizzatore delle attività illecite di cui agli artt.171-bis, comma 1, e 171-ter, comma 1.


Art.16 legge n. 248 – Violazioni commesse dagli utenti


E’ punito con la sanzione amministrativa di lire trecentomila (centomila se il pagamento avviene entro 60 giorni dalla contestazione o notificazione) chiunque abusivamente utilizza con qualsiasi procedimento, anche via etere o via cavo, duplica, riproduce un’opera dell’ingegno tutelata dalla normativa sul diritto d’autore o acquista o noleggia supporti audiovisivi fonografici, informatici o multimediali non conformi alle prescrizioni della legge. Si applica, altresì, la confisca del materiale ed il provvedimento è pubblicato su un giornale quotidiano a diffusione nazionale.


In caso di recidiva o di fatto grave per la quantità delle violazioni o delle copie acquistate o noleggiate, la sanzione è aumentata fino a due milioni, con la confisca, oltre che del materiale, degli strumenti, nonché con la pubblicazione su due o più quotidiani a diffusione nazionale o su uno o più periodici specializzati nel settore dello spettacolo e, se si tratta di attività imprenditoriale, con la revoca della concessione o autorizzazione di diffusione radiotelevisiva per l’attività produttiva o commerciale.


Sanzioni ulteriori per reati connessi con l’attività commerciale o altra attività soggetta ad autorizzazione.


L’art.174-ter, aggiunto dall’art.7 della legge 248, prevede che il pubblico ministero, quando esercita l’azione penale per taluno dei reati non colposi previsti nella Sezione II del Capo III del Titolo III della legge sul diritto d’autore (fra gli altri, la ritrasmissione su filo o per radio e la registrazione in dischi o analoghi apparecchi di trasmissioni radiofoniche, lo smercio di dischi o altri apparecchi indebitamente registrati, l’abusiva duplicazione, a fini di lucro, di programmi per elaboratore, la riproduzione, distribuzione, presentazione, trasferimento su altro supporto di una banca dati, l’abusiva duplicazione o riproduzione a fini di lucro di opere destinate al circuito cinematografico o televisivo, di dischi, nastri o supporti analoghi ovvero di ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, la messa in commercio o concessione in noleggio o comunque in uso, a qualsiasi titolo, a fini di lucro, o la detenzione per gli usi suddetti, nonché la proiezione in pubblico o la trasmissione per televisione delle duplicazioni o riproduzioni abusive, la vendita o il noleggio di videocassette, musicassette o altro supporto non contrassegnati dalla SIAE, la concessione in noleggio o comunque in uso, a qualsiasi titolo, di originali, copie o supporti lecitamente ottenuti di opere tutelate dal diritto d’autore, la fissazione su supporto audio, video od audiovideo delle prestazioni artistiche di attori, cantanti, musicisti, ballerini, ecc.), se tali reati sono commessi nell’ambito di un esercizio commerciale o di un’attività soggetta ad autorizzazione, ne dà comunicazione al questore, che può disporre con provvedimento motivato la sospensione dell’esercizio o dell’attività per un periodo non inferiore a quindici giorni e non superiore a tre mesi, senza pregiudizio del sequestro penale.


In caso di condanna per taluno dei reati sopra elencati, è comunque sempre disposta, a titolo di sanzione amministrativa accessoria, la cessazione temporanea dell’esercizio o dell’attività per un periodo da tre mesi ad un anno (computata la durata della sospensione disposta preventivamente).


In caso di recidiva, è disposta la revoca della licenza di esercizio o dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività.


Avv. Giuseppe Dell’Aquila


Ufficio Legislativo e Affari  Giuridici della Confesercenti
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